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TEATRO DEL CORSO
Giovedì 4 Febbraio 1915 alle ore 20,45 

I l y

TEATRO SINTETICO
Creato da M. T. MARINETTI - B CORBADINl - T. SETTIMELLI 

Ordine dello  Spettacolo
I. -  L* Improvvisata &fintesi di MARINETTI

PtrsenaSji „  „  .
Il marito E. B«rti
La moglie M. 8erilla
Primo ubbriaca A. Rafini
Stcoodo „  6 . Papini
’J enio „  E. Masi
Quarto fJ A. Fevi
Quinto „  D. Fabbi
Sesto „  O. Carrero

II. - Verso la conquista Sintesi di Settimelli 
e B. Corradini

Pèp$«na$$i
Anna A. Tricerri-Rnfini
Jacopo A. Rufini
La Serra C. Montepietra

III. - Simultaneità c o o p t a z i o n e  marinetti
P^rjonagji

Il padre G. Papini
La madre C. Montepietra
La figlia A. Tricerri-Rufini
J1 figlio sedicenne E. Ma$i
n r  di«ceone Nieomo
La cocotte M. Sevilla
La cameriera A.. Favi
La modista 8. Papini
Il fattorino D. Fabbi

Passatismo Caricatura di Settimelli e B. Corradini 

Persona»
La vecchia C. Montepietra
11 vecchio G. Papini



V - Il teatrino dell’amore sllltMiaiM.rlIl(,ttI
perosna$$i

La moglie M. Sevi Ila
Il manto G. P- pini
La bambina A. Tncerri Rufiai
Il primo venuto A. Rufini
La voe del Buflet E. Masi

„  della credenza Monrep>etra

Sintesi di MarinettiVI - Le Basi
VII - On chiaro di Luna “

Personali
Lei A Tricarri-Rufini
J.,ui A. Kufini
Un frignore B.

Vili. - Dissonanza Compenetrazione di Settimelli 
e Corrttditti

Personaggi
Una donna Sevilla
Un cavaliere Rufini
Il signore E. Masi

IX. - Pazzi girovaghi Discussione extralogiea  
di Settimelli e R. Chiti

Personaggi
Primo pazzo G. Pap ni
Secondo pazzo G. Masi

X. - Vengono Sintesi d*oggetti di Marinetti 

Personaggi
Maggiordomo G. Papini
Primo domestico E. Masi
Secondo „  A. Favi

XI. - L’amante delle stelle di Balilla Pretella

Personali. , .
Marito G. Papini
Moglie A. Rufini
3 ladri notturni A. Rufini

E. Masi 
A. Fftvi



IL TEATRO SINTETICO
S P I E G A Z I O N I

1h)h Per esemuio, la coincidenza fra la necessità di nascondere uq assassinalo e l'arrivo 
d'un* carro funebre vuoto, il cu* cocchiere si presta ad assicurare l'impunità agli assassi« 
ni portando via il cada vere,, M A R I N B T T I

Simultaneità compenetrazione di MARINETTI
della vita di una famiglia borghese con quella di una cocotte. La cocotte, che non ò qui 
un simbolo, ma una sintesi di sensazioni d lusso, di disordine, d’avventura e di sperpe 
1*0, vive come angoscia, desiderio o rimpianto, nei nervi di tutte le persone sedute intor- 
no alla pacifica tavola famigliare.

Simultaneità è una sintesi teatrale assolutamente autonoma, poiché non assomiglia 
nè alla vita borghese, nè alla vita della cocotte, ma a sè stessa« Simultaneità è inoltre 
tina s ntesi teatrale as3olutamente dinamica. Infatti, mentre in un dramma come Più che 
l ’amore i fatti importanti fes. : l’uccisione del biscazziere] non si muovomo sulla scena; ma 
vengono raccontati con una assoluta mancanza di dinamismo ; mentore nel 1* atto della 
Figlia di Jorio, i fatti si muovono sulla scena, ma con un realismo troppo esteriore, e, 
diremo così, cinematografico, nella mia sintesi Simultaneità io ottengo un dinamismo as- 
soluto di tempo e di spazio, con la compenetrazione simultanea di 3 ambienti diversi e 
di molti tempi diversi „  MARINETT1

Dn chiaro di ARINETTI
sintesi alogica di molte sensazioni [paura della realtà futura, freddo e solitudine della 
notte, visione della vita 20 anni dopo, il denaro, la morte, ccc.] che i due amanti prova» 
no nella notte lunare „  MARINETTI

«.w-ir i m p r o v v i s a t a  ho Voluto mettere in •'Cena le Misteriose forze 
improvvisatrici e ilio'>chtt che riempiono la nostra vita di elementi iaspiegtti e dispiega-



Il teatrino dell’Àmore 81nle9ldl MARINETTI
"  Nel TEATRINO DELL’ÀMORE, ho voluto dare la vita non-umaua degli oggetti. 

1 personaggi più importanti sono il Teatrino di 4egno [le cui marionette recitano nel buio 
aeaza la presenza del burattinaio il Buffet, la Credenza, che non sono umanizzati [oojsa* 
^calche volta furono nmanizsate 1« cose nel teatro passatista] ma danno non-umanameate 
la temperatura, le loro dilatazioni, i pesi che sopportano, le vibrazioni dei muri, eoo.

Questi tre personaggi vivono nei nervi della Bambina nervosa, mentre essa origlia 
alla porta della Madre.

Il Teatrino di legno è il simbolo della futilità, fugacità e teatralità della seduzione 
amorosa, e le sue marionette agiscono al buoi, Inspiegabilmente, come se fossero mosse 
dall’ amore dei due personaggi che ai abbracciano nella camera attigua. Deve risultare 
uh significativo parallelismo fra la gioia illogica che la Madre manifesta al vedore it 
giocattolo, e la gioia reale che la Bambina prova quando la Madre glielo offre, condu- 
«ondola a letto. „  MAR IN ETTI

Vengono * MARINETTI
* In YXKQOX9, ho valuto creare una sintesi d’oggetti animati. Tutte le persone 

sensibili e immaginative hanno certo osservato molte volte gli atteggiamenti imprigio­
nanti e pieni di misteriose suggestioni che i mobili in genere, e in particolar modo le 
sedie e le poltrone, sssumono in una stanza dove non sono esseri umani.

Sono partito da questa osservazione per croare la mia sintesi.
Le otto sedie e la grand* poltrone, nei diversi mutaménti delle loro posizioni suc­

cessivamente preparate per ricevere gli attesi, acquistano a poco a poco una strana vita 
fantastica. K alla fine lo spettatore, aiutato dal lento allungar delle ombre verso la porta 
davo sentire che le sedie vivono veramente e si muovono da sole per uscire,, Mar Inetti
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